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Recentemente si è conclusa la quarta edizione del nostro concorso Impianti e Progetti 
Premiati. La giuria si è riunita alla fine di aprile e ha scelto i tre impianti e i due progetti 
da premiare tra quelli pervenuti. 
La premiazione con la consegna dei premi e delle targhe è avvenuta anche questa 
volta in occasione del convegno Aicarr di Padova che si è tenuto a Sarmeola di Rubano 
il 21 giugno scorso e che ha trattato un tema di grande attualità: “Energie rinnovabili: 
tecniche e potenzialità”. Sul prossimo numero pubblicheremo un servizio fotografico 
sull’evento.
Sul numero di luglio di CDA abbiamo pubblicato l’articolo sull’impianto vincitore, 
mentre su questo numero è pubblicato l’articolo sul progetto vincitore.
Dopo quattro edizioni, oltre venti premi e targhe assegnate, decine e decine di 
partecipanti, si può a ragione tracciare un significativo bilancio di un’iniziativa che 
ormai sta diventando una tradizione.
Fin dall’inizio Impianti e Progetti Premiati si è posto l’obiettivo di far uscire dai cassetti 
dei progettisti e degli installatori i loro migliori lavori per condividerli, attraverso 
il concorso e la successive pubblicazione su CDA e su altre riviste, con tutta la 
comunità dei termotecnici. La promozione e la pubblicazione del bando avviene 
infatti attraverso quattro delle testate RBI tra cui CDA Condizionamento dell’aria e 
l’Installatore Italiano.  In pratica ci rivolgiamo a una platea di operatori rappresentata 
dai lettori delle varie testate la cui somma delle tirature è di quasi cinquantamila 
copie.  Siamo sicuramente soddisfatti per la partecipazione e la qualità dei lavori che 
vengono sottoposti al vaglio della giuria, ma notiamo ancora una sorta di “timidezza” 
da parte di progettisti e installatori a esporsi presentando il frutto del loro lavoro. 
Peraltro, è da sottolineare che diversi dei lavori non premiati vengono comunque 
pubblicati perché meritevoli.
A volte ci viene detto che nell’ultimo anno non hanno fatto nulla di particolarmente 
rilevante, tale da meritare la partecipazione a un concorso. 
Non condividiamo questa affermazione: è vero che suscita più curiosità la realizzazione 
inconsueta, ma, la realtà è fatta al 99% di “normalità” ed è proprio in questo grande 
mare che occorre operare al meglio. A nostro avviso anche un semplice impianto 
centralizzato per un condominio, per esempio, se progettato e realizzato con 
attenzione ai consumi energetici, al corretto comfort, alla facilità di manutenzione 
può a ben diritto essere proposto. In fondo, altro esempio, l’impianto che quest’anno 
ha vinto il terzo premio riguarda una panetteria, ma l’autore ha trovato il modo di 
climatizzarla in maniera intelligente e originale. 
A breve daremo il via alla quinta edizione del concorso: fin d’ora sollecitiamo i nostri 
lettori a lasciare da parte la ritrosia e a pensare a quale lavoro hanno per le mani che 
possa essere d’interesse anche per i loro colleghi.
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